
I 

SCHEMA PER LA REDAZIONE DEI PROGETTI 

BANDO 201 3 

(legge reg ionale n.3(2010) 

A) SOGGETTO RICHIEDENTE 

Indicare per 
esteso II 

Comune di Predappio e Comunità Montana del!'Appennino forlivese 

"""''''' richi«Jente 

, 
di 

o 

BI ENTE RESPONSABILE DELLA DECISIONE 

ndlcare "Ente 
Fe~sablle delle 

--pomune di Predappio -
~icare gli Enti o 

i Ntri aoggetti 

DI TITOLO DEL PROCESSO PARTECIPATlVO 

o o 

I 



LENo RIFIUTI E VIVI MEGUO 



si colloca /I prt)C6$$O pMecipativo El 
deJ processo), 

.altri enti 

I oomune di Predappio partendo svantaggiato rtspetto al sistema di raccolt8 e allil conseguente 
uanlitè di raccolta differenziata (RD) può invece capitalizzare le esperienze di altre Citta e splng8fSlln 

empi brevi verso il porta a porta (slsteme più efficace per la RO), la tariffe puntuale e polltlche di "rifiuti 
ero", 

r fere questo rttiene oome già nelia tradizione del comune di avviare proceaal partecipativi che oltre 
eumentare La quantlta' di RD, coinvolga i Cittadini In un cambiamento di $1111 più sani, equilibrati e 

ttosi delrambiente per sa e per le generazioni future, 
breYe verrà approvata III legge regionale sui rifiuti e ~ relatIVo plano di gestione dei rifiuti , NellugrlO 

~;;,; - propOo a Predappio - i quindici sJ!'!dati del oomprensorio hanno firmalO "il palio del $1!'!daCi 
r le politiche Integrale dei rifiuti"che vuole "anticipare" e ecc:ompagnare la decisione regionale. 

n questo quadro legislativo e normativa il comune di Predappio vuole progettare con I Cittadini il 
latema di raccolta potta a porta e farlo partire. I sei mesi dal progetto partecipato dovranno da una 

rte coprogettare il porta a porta e dalraltro evviare lo stesso in una parte slgnifteativa del terTltono. Al 
rmine del percor8O remministrazione pubblica - previa verifICa e rirpogettaZlone - eatenderil il potta a 
~~in tlltto le fra2:IonI del territorio oomunale. 
F sarà esplicitato In seguito tutto queato awve~ con Ila condiviSione e coinvolgimento e della 

unita montana deirappennnino forlivese e con le assoclalÌOOl PfeseOU sul territorio. 

p"""",. dlsO$tenlbll1Ui ambientale 

x 

F) AMBITO DI INTERVENTO 

x c 

Sinteel: 

al punto 2.3 

p"""""" per la qualità della vita 

coesione 
eoelele 

c 

c 

• 

L'amministrazione comunale avvalendosi di personale esperto sui processi parteclpatM Intende 
seguitare una percorso di coinvolgimento del cittadini, famiglie , associazioni ed altr1 stakeholder per 



realizzare un progettO di porta a porta condMso che permetta al Comune di Predappio di recuperare 
il gap che ha nel confronti di altri comuni In relazione alla raccolta dei rifiuti differenziatI. 
Attraverso formazione, focus group, bralnstroming et altri Importanti DDDP come Outreach, EASW 
(European Awareness Scenario WOrXshop), Planning for Real, OST si porteranno ampi strali di 
popolazione (organizzata e non) a confrontarsi e a realizzare Il porta a porta nelle dIVerse frazioni del 
comune. 
1118'0'010 di negoziazione accoglierà tutte le istanze provenienti dal territorio ed accompa~nerà i 
tecnici del Comune e quelli del progetto in Questo percorso partecipato per compiere 1 pnml passo 
verso una socletè del post-incenerimento e contribuire a far sentire tutti parte di una comunllè. 

prllmelll sul rifiuti 
Entro il 2015, gli Stati membri dovranno Istituire reçlml di raccolta differenziata _almeno_ per la carta. Il metallo,la 
plastica a Il vetro. Dovranno pertanto IIdottare le misure neceasarie affinché, entro 112020, la prej)llrllzione per Il 
riutlllzzo e il riciclagglo del rifiuti dom88tJd di carta, metallo, plastica e vetro (e, pos,lbilmente. di altra origine) sia 
aumentata complessivamente almeno 08150% in lermini di peso. Inoltre dovralormularl1 un piano cl'eZlone per 
ulteriori misure dl606tagno a fivello europeo 'o'OIIe, In particolare, «11 modificare gli attueM modl1lfi di eonsumo_ e 
derlf'lire una politica di progettazione aooIogica (aco-desIgn) dei prodotti che riduca al contempo la 
produzione di rifiuti e la presenza in essi di sostanze nociva, favorendo tecnologie incentrate su prodotti 
_t&nlblll, riutilizzabili e riciclabili. 
Più In partlcolara, per IlIffor.zare ta pravenZlone, il riutilizzo, il riciclaggio a Il recupero dei rifiuti, gli Stati membri 
potranno adottare ml1:ure legislative o non IeglsiatNe volte ad assicurare che qualsiasi persona fisica o giuridica 
che professionalmente sviluppi, labbrichi, trIIsformi e tratti. venda o importi prodotti (produttore 081 prodotto) sia 
soggetto ad una responsablilta estesa. Tali misure, il precisato, potranno i'ICIudere raccettazione del prodotti 
restituiti e dei rifiuti che restano dopo rutilizzo di ta~ prodotti, oonché la succesalva Qè8tione dei rifiuti e la 
re5fXH'lsabllit8 finanziaria per tali attivillll . 
Nel prossimi mesi la reglooe Emilia Romagf\8 varerà una Legge sul rifiuti dalla quale discende Il Plano RegiOnale 
di gestione dei rifiutI. Il comUf\EI di Predappio si sta preparando per non farsi cogllare impreparato e rilanclare una 
pol itica spinta versu il porta a porta. 
Nell'atlrontare U tema rifIUti Il primo elemento cardine su cui siamo intervenuti il R sistema della raocolta. E' 
dimostrato In tutta Italia che il sistema industrillie e meccanlzzato dei grandi mezzi di raccolta e dei grandi 
cassonetti aumenta CO&tantamente la produzione dei rifiuti e la raccolta differenziata mane a tiY8llI troppO bassi 
non riu$C8Odo a superare, se non In casi eoceziooali, il 35-40% di differeozlazlone. 

cont.II0 
Il ComUf\EI di Predappio vuole avviare una completa OOrganlzzazlooe del servizio andando ad eliminare dal 
territorio j cassooetH ed attivando la racoolta domiciliare ' POr1a a porta-, con la consegf\8 a tutte le famiglie clegll 
etnJl'nenti per la raccolta differenziata. 
Qoeata aoeIta non vuole rappresentare 5010 una scelta lecolca ai diversa gestione delia raccolta dei rifiuti, ma il 
stata una scelta strategica politico ti culturale, Uf\8 riYoIuzIone sia per l'aziendll in house che si sta costitUendo che 
p8f tutte le famiglie a cui si é chiesto, con riduciti, un picc.oIo sforzo per contribuire a far si che g!i scarti non siano 
più un problema per l'ambiente e la oomunltà, ma Uf\8 risorsa che possa essere rlutlllzzata e riCiciata, tomando a 
nuova vita invece di occupare discariche o finire Incenerita, 
Vegliamo investire In questa scelta come In una scena per Il FUTURO, l'unica possibile per ragg lung.ere elevate 
percentuali di raccolta differ&nZiata e per dimostrare che i benefld sono per tutti : per i cittadini, per l'ambiente, per 
I lavoratori ed ~ decoro \.Wbano. 
Stlamo awlando una politica integrata sul rifiuti e sull'ambiante che non solo miri III necessario aumento della 
racoolta differenziata, me che costrui8CII Uf\8 strategia integrata per la ridUZIone dei rifiuti ed il loro completo 
riutilizzo, con un investimento Immane nella partecipazione, nell'infonnazione e nelle sensibilizzazione volto a 
raggiungere l'obiettivo "rifiuti zero". 
Tutto QlJ8sto vogliamo farlo in maniera partecipata perché riteniamo che il problema abbia una responsabilità 
diffusa che va condivisa. L'amministrazione comunale può e deve predisporre tutti gli strumenti per favorire 
quello passaggio ma poi W 1\I0Io fondamentale lo gioca ogni cittadini , ogni famiglia dei territorio. 



la parteelpazlolltl 
La nec;assità di progetti che coinYOlgano le comunltè e sappiano riOeflnlre I noetrl sti~ di vita. une necessitA 
IOcIale ed ambientale senza precedenti. 
Il buon esito di progetti che sappiano invertire queste lendenze dipende esclusivamente dalla dimostnuiooe alla 
comunttil che esisle chi progetta un futuro diverso, che ha una sp&r8nza solo se passa dalla responsabilità delle 
scelte di ognuno di noI. Giorno per giorno. 
In questo ~ vogliamo stimolllre la parteelpeZlone dal basso anche e aoprattutto attraverso la 
ooIIeborazione attiva con le assodazloni Ioca~ (ambientaliSte, di voIontarieto, di genitOri, sportive, scx:io-sanitalie) 
di ognuna delle frazioni attraVElfUte dalla raocolul domiciliare. 
Ouesto in una logica anche Peer to pe6r 0$SI8 formare i cittadini a stili di vita diVEIfU e far che poi quesU a 
cascata fannino altri cittadini, altre famiglie. Dal comuni di Forlimpopoli e Forti ove il porta a pona • partito da 
lempo si coinvolgeranno famiglie che accompagneranno altre famiglie predappiesl verso il porta porta . 
Ouesto farà si che ogni cittadinolfamiglia venga visitato, per 18 distribuzione del materiale, direttamente dal 
Ylclno, dal perente, dal conoscente o daM·amlco. 

H1) OBIETTM DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 1JI1. 12, comma 2, lett. c) 

Gli obiettivi V-nenIli del progetto porta a porU (PaP) 
1) è quello di ridurre e riorientare I consumlattraVElfSO strategie Informative e di sensibilizzazlone (sull'impatto 
globale dei consumi e sulle oppoI"tunltè di un consumo aitico e consapevole) e attraverso meccanlsmllncentlvanti 
l'adozione di stili di vita più equi e sostanibill di quelli correnti. 
2) Di massimizzare, nelrordine, la riduzione del rffiutl urbani, Il rlUIO dei beni a flM vita, ncicIeO!Iio, e di 
minimizzare, teodeodo a zero. nélrordine, lo smaltimento, ~ recupero diverso dal ricidaggio di enetgla 8 M 
recupero diverso dal ric:idaggio di malerla. 

obiettivi specifici: 
l) Incentivare e agevolare la riduzione di rifiuti alla fonle attraverso 

2) MigJiofare e aumentare costantemente la Raccolta differenziata diminuendo la quantiUl di rifiuto 
Indlfferenziato prodotto pro-capite 

3) Incentivare lo .viluppo di una filiera del rIeIeIo locale in coMal:xxazione con aziende dellenitorio, 
4) Stimolare progetti di riUIO e f6CUpero a partire dalle asaoclazloni di voIontariato, d mondo del no-profit e 

lefZO settore locali. per coHegare tali progetti a interventi sociali attivi nel territorio 

Obiettivi di progetto paI'UcIpMo: 
1. coinYOlgefe ed accompagnare i cittadini, le famiglie e le associazioni verso Il ragglungimeoto g~ 
obiettivi generali e specifici del porta a porta 

2. coinllOlgere ed attivare le essociazionl del terrilOlio verso una trasmissioni di saper1, comportamenti 
virtuosi e solidali 

3. costituire una sorta di osservatOrio permanente sugU stili di vita che ecoompagni ramministrazione e I 
cittadini VIIBO gH obiettivi del progetto 
4. costitUIre un taYOlo di negoziazione rappresentativo di tutte le istanze sociali. cultUrali, economiche del 
len1torio per far che poi accompagni e sostenga ramministrazione locale nel perseguire la politica dei rffiutl 

"'" 5. aumentare le competenze tecniche del funziOnari pubblici sugli strumenti della partecipazione e del 
coInYOlglmento del cittadini 
6. attivare singoli e famiglie per una education poer 
7. far si che M percorso partecipato sia occasione per faYOrire un miglior rapportO fra pubblica 
amministrazione e cittadini, consolidando le pratiche dern()(:r8tiche; 



H2) RISULTATI ATTESI CEL PROCESSO PARTECIPATIVO 

Risuttati atteai: 
In relazione agII obiettivi del progetto ci aspettiamo che 
l ) cittadini, famiglie a associazioni si mobilitino sul tema dei consumi dal quale discende l'impianto del 
progetto stesso 
2) cittad ini e funzionari pubblici partecipino con continuità alla formazione e all'implementazione del 
percorso 

3) il tavolo di negozlazlone sia reppresantativo di tutte le istanze sociali , culturali , ecooomiche del territorio 
4) cittad ini, famiglie ed associazioni si coinvolgano ed attMno fino a diventare faro ed indirizzo per la 

Pubblica Amministrazione (anche con costituzione di un osservatone permanente) nel temi della 
partecipaziooe (oltre che per gl i aspetti specifici del progetto) 

l) IMPEGNO ALLA SOSPENSIONE CI CECISIONI ATTlNENTI L'OGGETTO DEL PROCESSO DA 
PARTE DEGLI ENTI RICHIEDENTI art. 12, comma 1 

(I progetti devono C<Jntenere f!mpegno formale dell'enfe titolare della dec/s/onf! a SO$p&ndere qualsiasi atto 
amministrativo di propria competenza che anticipi o pregiudichi l'esito del processo proposto) , 
Allegare copia, 

art, ,comma 

soggetti indicati, compreso quello di 
Graziano Pini - Progettazione esecuzlone, rendiconlaZione del progetto con il supporto dei 
competenti Funzionari del comune. 
Rappresentanti delle associazioni che hanno sottoscritto l'accordo formale. 

ta di inizio prevista dal processo 
artecl allvo 
urata del processo partecipativo (in mesi) 

ata prevista di approvazione degli aW 
mministrativi da parte dell 'Ente responsabi le 

L) CERTIFICAZIONE DI QUALITA' ert. 13 

ntro il 31112/13 

mesi 

ntro giugno 2014 



d, 
dopo l'avvio del 

I :::,!~.: organizzati in 
o c.omitati già 

presenti oppure sorti 
conseguentemente 
all'attlvazione del processo (si 
veda punto 5.2 lalt.b) del 
Bando) 

I negoziazione (TdN) 
5.2 lett. cl del 

Volontarie 

Ambiente VaHe del Rabbi 
grado del termorio. 

assemblee svolte In ogni contesto, sia istituzionale che ricreativo. 
frazioni, nei bar Il nelle parrocchie, 

telefonate, mali, comunicazioni tramite sito del comune El ,,-
campione ragionato di cittadini 

• nazionalità, abilità, lingua Il cultura 

varranno 
questo a 
tutti a loro 

I 

all'expertise dei facilitatori 
. che a volte li carattenzzano: 

gruppo che 

I , I da parte di 

e i ~sa(\(') 
affinché possano dare il meglio di se e 

le indicazioni su/I'BCCoglienza (ossia jJ 
oon .. partecipanti vengono ricevuti), sulI'9CC6SSiblllttl Il 

neutralità dei luoghi di incontro Il sulla trasparenza (tutti i 
. dovrebbero condividere le informazioni in loro 

tale verranno utilizzate le tecniche de/l'ascolto attivo, 
e focus groop condotte da un faci/itatore sanior. 

per favorire 1/ senso di partecipazione al processo 
e consolidare il patto fra cittadini e pubblica 

I I 'i i 
una serie di incontri moderaU e regolaH 

facilitatore senior. flnaliuatl a supportara Il percorso 
includere tute le componenti territoria li. 

vorremmo che partecipassero cittadini (CKganizzati e non), 
comunali e tutte le componenti politiche de/territorio. 

sarà comunqllEl aperto a tutti coloro che sentendosi parte 
e condividendo regole ed obiettivi del tavolo 

di partecipare 



o partecipativa 
utilizzati nel corso del 

i un i 
(al veda punto 5.21811 

" 

I cittadini per 

sempre "aperto" verrà incrementato dal focua group che 
realizzati. 

ed elaborare un quadro delle 
a porta I individuare scenari 

,
'~.;~~.~:~~"~h"~~~dl mediare gli Interessi e raggiungere posizioni I, oppure accorda~i sugli strumenti (di del1'lOCr.Uia 

. o partecipativa) da utilizure per raggiungene. 
I tavolo verrà approvato dal partecipanti del ._. 

po' 
questo a tecniche e 

parte del processo .. percorso responsabilizzazione 

verranno utilizzate le tecniche dell'ascolto attivo 
t dalla Marianalla Scalvil. brain8tormlog e focu8 groop 

da un faci litatore seniOr. 

.~, 

" una poslZ:lone facebook, Tweller 



M) FASI DEL PROGETIO art. 12, comma 2, lett.c} 



possono essere messe senza 
d".",,, • .,; · o di altri soggetti 1 ed intcn:ssati al 

Le amminislnl:.doni pubbliche occ:om:: ~he mettano in ano 
cooperativi e contribui$CllOO IInivamente al la 9Olu:.done dei 
SIesta tempo i cittadini devono collaoonu'C con gli enti locali e 

alill COS/l pubblica. In altro parole, queste politiche devono essere 

decisori e i destinatari rischia di ~'I'e del tutlO 
esempio, di programmare u.ioni per lo sviluppo 

dei rifiuti, o di elaborare il piMO Strategico di una 
locale. In casi la ricerca dci consenso non 

1 1 conllittì . qunnlo di coinvolgere 
di un prognunrna. Senza 1111 consenso 
co-produ:.done e le niliure adottale vcrranoo mmo azioni 

di non avere alcun seguito. 
t diventa fondamenlllie allestire modalitil e processi pllrtecipativi 

del prtsenle c immaginazione di!l futuro cile siano intensamente radicale 
territoriale. II nostro peralf'$(l progf..1twde si configlll1l con un 1.'~,W,i~ 

(Communi/y !Ab) incentrato ~II alcune tecniche dialogico ooncerllltive 
1 quali Outrench, (.Jpen Spacc Technu/ogy, Wo,/d C'ufo, F"mj 

r lannins for reaL 
partceipato di !lei ~i riteniamo che gli strumenti 

il tavolo di negoziazioue. e la Pubbli~a 
I stato dell'arte del perOOI'!lO el1'muato, dei risuluati 

e del livello di consapevolezza dei cittadini riscontrato. 

1: dicembro 2013-geunaio 2014 COlNVOLGIMENTO: coinvolgimento 
famiglie e delle associazioni per 111 seruibilir.!.uire sul tema e per I 

del tavolo di negozia:zione, grazie IlII'Outreach, D focus gmup e I 
(vedi in dettaglio in scguitu). La flL.'!e dell'ascolto e della relaziune con 

. è fondamentale pcr attivare circuiti virtuosi di fiducia rocipruça. 
: febbraio-mano 2014. IL FUTURO POSSIBILE: contaminazione delle idee 

1 famililll"Ì. Grazie al world caffe o I::ASWo OST l;·' "m.~~'!4 
l le linee genemli del palU a porta nel territorio predappiCl>e. Lo 

deve poteT esprimere nello SlCSIO tempo ,ia idee oonc:n:te, spendibili 
progetto di porta a pona) sia saper recuperare sogni. desideri c paure di ·1 

't sostenbili . In questi due mesi l'incontro e il confronto !hl esperti e cittadini, 
5O.-mibili lilla RD da tempo e ei"adini comuni sati guidato da i 

che permf.1tenumo di =re sinergie int~ti. n fU()lo dic 
01 temo c de!!e associu.ioni del tmitorio sani determinante per 

condivisi ave ciascuno si pos.sa rioonoseere e co!!1X:4lI'C. 
3: m1l!7.o . PROGElTAZIONE elahollllione del progetto di porta 

o planning for rea! o ~imirc, Quest~ fase pennetten\ di rn,~·~;~1 
le iSIII07.c emme nelle fllSi precedenti per costruire IlII'interno dei DDDP, 
. con Ammini~frazione e tavolo di ncgoziazione un progctlo che ,."w o,~~ 
in pmtica subito la fase di progettazione. 
4: 2U\4 REALIZZAZIONE avvio del porta a pona 

sperimenlllliooc in itinere per alTrontllre diffiooltll " •• ~ 
nei primi momenti dell'avvio del pana D. porta. 

5: fine Momento conclusivo (da dc<:idersi come SOpl'll), evenl\lllie 
porta a porta c redazione di un docum .. 'nto di proposta 

(DPP) ad opcnl del tavolo di ocgo:.ciIlZÌOne. n documento di proposta 
·1 - di cui l'Amministrazione comunllie si impegna Il tf.llerne oonlO -

",,""'" con l'cvolu:.done del pano dci ~indaci sullo 
. e con le sperimentazioni del porta a porUo in atto. 



ORl\.iAZIONE 

I percorso formativo di 3 incontri i: rivolto ai fun;cionari dcII' Anuninistraziollc e ai 
!!Oggetti ooinVQlri (cittadini c associazioni), COli panioollUl; riguardo alle figure 
mJ~ormente motivate, al fine di diffondere tecniche di panecipazione e di 
:ondivisione per preparare i pllrtocipanti e dotarli di strummti ~pecifici per affronta«: 

'sioni c alcioni nel percorso panccipato di riquaHfieaziooc territoriale. II percorso 
OflIl/ltiVQ ha anche lo scopo di condividere le informazioni sugli stili di vita 

SI'l5tncibili, wstruire un Iingual!8Ì0 comune c contribuire ad irulividunre i IlOggçtti da 
're nel favolo di ncgo;r;iazione. 

questo soopn lIOOO stati pensati 3 incontri della durata di 3 ore ciascuno: 
l incontro per ricostruire e corulividere il percorso effcttu.Dto fino !Id oggi da altre 

~!~:t:;:i~enli parteeipativi (in primi~ quelli utiliz2ati nei pcrcorilO), 
l incontro 9ul groppo a partire da quello che ~rnMO gli obiettivi e le modalità di 
avoro del tavolo di negoziazione (lcadCr1hip diffusa.. gestione '-Teativa dei con/lilli, 

unic:azionc efficace ed assertiva, C(;ç.) per una maggiore efficacia dello stel.W1 
volo. 

umero alimato delle '1().15 % della popolazione ossia 650-1000 peBOne, 

colnvolte 150 % delle associazioni del territorio 
t=omplesslvamente nel persooe e gruppi gi.!J sensibili al la RD come supporto El sostenge ag II elm 

rotesso '!tadinl 



N) COMITATO 01 PILOTAGGIO art. 14 
(Indicare se è previsto un comitato di pilataggio e la sva composizione) 

o SI X NO 

il 
se il 

O) ISTANZE art. 4, comma 2 
(Indicare se Il progetto è stato stimolato da istanze e allegare copia delle istanze e delle norme statvtarie che 
regolano gli istitvti partecipativi. / pvnteggi di istanze e petizioni NON sono cumvlebili) 

ISTANZE o SI o NO 

Ir.dicare la pagina web dove è reperibile lo statuto: __________________ _ 

P) PETIZIONI art. 4, comma 2 
(indicare se iJ progetto è steto stimolato da petizioni, lI/1egllre copia delle petizioni e delle norme stetti/arie 
che regolano gli istituti partecipa/iv!. I punteggi di istanze e petizioni NON sono cvmulablll) 

PETIZIONI XSI NO 

Indicare ~ pagina web dove è reperibile lo statuto: 
http·1Iwww comune predappio.W IUlndex.php?option=com CQrlterlt& .... ew=article&id=73&ttemid= 1 001 08 

, 
d9CIsJone 

sottoscrittori) 
e dai principali attori rxganizzati; IIl/egllre 

XSI o NO 

Elenco soggetti sottoserlttori: 
Foocreaccia 
Associazioni parrocchiali (Soout) 
Associazione dci genitori 
Comitato per gli anziani Pmlappio 
AVIS Predappio 
Pro l.oco Predappio Alta 
Pro Looo Fiumana 
Associazione per la Promozione del Sangiovese 

del/'eCC«do; ;i~,";;;;'- i"~ 



Associazione Gusto di Romagna 
Associazione Albero Rosso - Anigililli e Conunercianti di Predappio 

I 



I 
Pi 

R) PlANO De COMUNICAZIONE 

utilizzati durante il 

I U "" 
parteclpatlvo 

~ alil i 
I e telefono dei soggetti 

i i I, 88sociaizoni) si con volantini, 
I e altoparlanti per Informare ~ . i del 

e del percorso che si attiverà. Reallzzazlone di un 
. Gli Inclusi nell'Qutreach saranno di 

l' I I 
~ __ distribuzione 'di materiale informativo nelle case oppure 

i sile in situazlonl di aggregazione " ~f=): su i spol informativi su radio e tv: 
e scambio miratl nell'ambito di riunioni 

di, 
rtferimento in Ioco. 

t_8~ftt1 poi I al progetto nel sito web del comune, 
flUY'II 51 a calÌCare tutta la oocumentazlone 

i degli I I wrbali del tavolo di negoliazione . 
•• ", I • I eltro dal percorso. Gruppi di discusisone 
r'Y"~ l del comune. Ciò atflanch&ré le forme di 

1"1 

I 

diretta, come posta elettronica e telefonica per i 
I e gli attori coinvolti giè noti a cui si aggiungeranno 

di lIOIta _~n . ~Ita decideranno di partecipare come 
o oomita~ ;13 pntsenti oppure sorti COf'I8&Quentemenle 

I J e presentazione del 
CUf8 del tavolo di negozjazione 

, 
dell"lmplsmentazione de/la decisione 

T} PREVISIONE cosn DEL PROGETTO: 

Stima delle risorse umane e strumentali messe a disposizione dagli enti e soggetti OXIinvoUi, quindi già 
retribuite o fomite a titolo gratuito volontaristiOXl 

I Descrizione I Ente o soggetto COinvolto 





FORMAZIONE 
PERSONALE 
INTERNO 
ESCLUSIVAMENTE 
RIFERITA ALLE 
PRATICHE E AI 
METODI 
PARTECIPATIVI 

'" del tavolo di 

" 
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U) Co-FINAHZlAMENTO 

(il necessario alllifla,. la documentazione attestante /I co-flllanzIBm&nto di BItri soggetti} 

SOGGETTO Co-FINANZIATORE IMPORTO 

V) DICHIARAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 

Il sonoscr1tto Pr%~~ Giorgio Frasslnell, legale rappresentante del Comune di Predappio, 
diehiara che il proceaso parteclpallvo di eul alla presenta riehiesta noo ha ricevuto. r.è sono 
stati riCtliesll, altri contributi pubblici alla Regione Emilia-Romagna. 

AlLEGATI 
(Elenco allegatl) 
1.ACCOIdo fanna/e con le ASS0Ci6zioni 
2. Petizione presentata da cittadini 
3.Lel/era di sostegno deHa Comunità Montana Appennino FOOfves6 
4. Pal/O del Sindaci per la rl&stiorHt Integrata del rffMi 
5. Curriculum Graziano Pini 

I progetti devono contefl6ffJ rimpegno fanna/e dell'ente tltoJare della c/ecisiooe a sospendere 
qualsiasi alto ammlnlstra/ivo di ptcpM comp&Ienu che anticipi o pregiudichi l'esito del 
PfOC6$$O propo$IO). Allegare copia. 

SOTTOSCRIZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 

I. Il 5O!HIetto beneficiario del contributo (richiedente) si Impegna a predisporre una 
relazione intermedia descrittiva delle attlvlta svolte nell"ambito del processo parteclpativo in 
COBO ammesso a contributo. Tale reluione intermedia deve essere redatta con riferimento 
all'arc:o temporal!! eqUIvalente al due terzi dell"lntero periodo di durata Indicata nel progetto 
ammesso a contributo. 

2. Alla relanona int&rmedla devono essere allegate copie degli atti di eventuale 
conferim&nto di incarichi i e Il atti di impegno dell!! spese. come indicate dal 
richiedente alla 

3. La relal:ione I t utilizzata anche dal Tecnico di garanzia, ai fini della 

valutazione In ltinere ~~~~~'~.:'~;~),~d.~ve &8Mfe inviata ,con posta Emilia-Romagna. Tecnico di garanzia 
mali: specifICando in oggetto 
"L.R 

4. Il proce580 parteclpauvo dave concludersi con un Documento di proposta partecipata, 
che deve euere inviato al Tecnico di garenzia per la validaz.looe; la noo valldazione del 
processo comporta la revoca del contributo coocesso, qualolll l.IIiliuato in man~ra difforme 
rispetto al progetto approvato (al1. 16, l ' comma). 

5. La data di trasmissione del Documento di PfOposta partecipata al!'&nte responsabHe fa 
fede per Il calcolo del tempi del processo pariecipativo, mlsUf8ti a partire dalla data di 
adozione dell'atto di avvio lormal!! del procedimento. 

6, Il 5O!HIetto benenCiaoo det contributo Impegna a predisporre una relaZione finale , che 



/ 

contempli I seguenti cap~oli: 
r.!) relazione descrittiva che dia atto dal processo partecipativo e della proposta 

partecipata. La relazione deve contenere la descrizione di tutte le fa81 dell'attività svolta nel 
corso del processo partecipalivo ammesso a contributo fino all'invio della proposta partecipata 
all'ente respoosabile El in cui siano evidenziati g~ espelti fondamentali del processo svolto; 

~) riepilogo dei ooa~ <1&1 progano con relazionet di accompagnamento e allegate 
copie degli etti di liquidazione delle spese. 

7. La ralazlone finale, che sar$ utilizzata anche dal Tecnico di garanzia. al fini della 
valutazione al( posI prevista dall'an.8. comma 1 !et! i). e i ralatlvl alti . descritti al precedente 
punto 8, devono assere Inviati enlrtl 30 giorni Il oorlCiuslor.e del parteelpativo 
con posta certificala alla I Innovazione a 
Sem~1Ca%ione amministrativa 
specificando in oggetto "l.R. 

8. Entro 60 giorni dalla data 001 mandato di pagamento del saldo del COt'Ilribulo 
effettualO della Regione al soggetto beneficiario del contributo, quest'ultimo deve inviare 
al Servizio Inoovazlooe e Semplificazione amministrativa tramite posta elettronica certificata 

il .1 dld'llarazione dettagliata 
i I spese effettivamente sostenute per la 

realizzazione 
9. U del contributo s·impegna Il rendElfe visibile ~ sostegno 

cartacei, informativi ti video c:h& sI8no prodotti durante ~ progetto 
nel corso degli evenli pubblici pre~811 (Incontri e simili), IIpponendo la dicitura 

della Legge regiOnale Emilia-Romagna n.312010· ti il Iogo della Regione 

IO. Il soggetto beneficiario del contributo s·lmpegna a rendere disponibili gratuitamente gl i 
spazi uti~ allo svolgimento delle attlllltè attinenti il procMso partedpallvo. 

I I . " soggetto benefICiario ($e! contributo s1mpegna Il mettete Il diSposizIone della 
Regione tutta la documentazione relativa al processo, compresa quella prodotta da panner e 
&aggetti coinYOltl. La Regione potr6 valutare la possibilita. di pubblicazione viII web del 
suddetto mater1ale al fine di VIIk>tizzare le esperienze attiva te (art .2, I.r. 312010). 

Data 2~1012013 
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